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GLI STATI UNITI DOPO LA LUNA 

Ripensamento critico o 
« arroganza del potere»? 

I problemi incalzano: all'interno della società americana (la rivolta negra, resistenza di 30 milioni di persone che vivono con 
entrate inferiori al minimo vitale, le città da risanare) e nei rapporti tra Washington e il mondo, dal Vietnam all'America Latina 
II « complesso militare-industriale » e il pericolo di una società militarizzata — Il monito drammatico del senatore Fulbright 

Gambiera qualcosa — e in c h e direzione — nella s o c i e t à a m e r i c a n a del dopo- ~" 
L u n a ? Mentre Armstrong, Aldrin e Collins vengono sottoposti a l l ' i opera i i one an-
ti-microbi » — in at tesa del trionfo a t t raverso le s trade di N e w York — la do­
m a n d a c h e si so l l eva , negli Stat i Uniti e più in genera le ne l mondo, r iguarda 1 
riflessi che il grande successo lunare avrà sul modo di porsi dei dirigenti e della società 
nord americana di fronte ai problemi gravi e complessi che li assillano, e, al di là di questi. 
di fronte ai problemi che assillano la società internazionale. Saranno cioè indotti gli Stati 
Uniti, dopo U tuffo del Mare della Tranquillità, a una visione più accentuatamente critica 
dei problemi che assillano la 
terra, o saranno indotti invece 
a una escalation di quella che 
11 seii. William Fulbricht de­
finiva n«'l suo libro iL'arrogan 
za del potere »? « La posta in 
gioco è grossa — scriveva 
Fulbright —: implica infatti 
non solo la continuità della 
grandezza americana. ma ad­
dirittura la sopravvivenza del 
genere umano, in un'epoca in 
cui. forse per la prima volta 
nella storia, una venerazione 
viva ha facoltà di reto sullo 
sopravvivenza della genera-
zione successiva ». Kcco quin­
di il primo, fondamentale pro­
blema: quello dell'assetto in­
temazionale. a monte del qua­
le c'è la questione di una va­
lutazione realistica dei rap­
porti <|j f() r / a esistenti attual­
mente nel mondo. 

« Gradatamente, ma imman­
cabilmente, l'America comin­
cia a rivelare i sintomi del­
l'arroganza del potere che 
già per il passato - sono an­
cora parole del sen. Full-
bright - ha afflitto, indebo 
lito e, in certi casi, condotto 
alla rovina altri grandi pae­
si ». 

Presunzione 
Gli esempi non mancano: 

dal Vietnam (* nel Vietnam 
abbiamo lasciato che la no­
stra paura del comunismo ci 
rendesse una volta ancora ne­
mici di una rivoluzione na­
zionalistica e, come tali, ab­
biamo intessulo la trama del 
nostro insuccesso con le no­
stre stesse mani ») all'Ame­
rica latina (< noi ci siamo 
resi prigionieri agli oligarchi 
latino • americani impegnati 
nel vano tentativo di preser­
vare lo status quo, cioè a 
reazionari che d'abitudine ri­
corrono, senza andar tanto 
per il sottile, al termine "co­
munista", in parte per predi­
sposizione emotiva, in parte 
nel tentativo calcolalo di inti­
midire gli Slati Uniti, indu­
cendoli a intervenire, per 
paura, a sostegno dei loro 
fini egoistici e screditati »). 
Altri e numerosi esempi si 
potrebbero addurre. Ma la 
conclusione non cambereb­
be. E questa riguarda il fat­
to — sono sempre parole del 
sen. Fulbright — che e c'è 
qualcosa di aberrante in una 
nazione che conduce una po­
litica estera che la coinvolge 
negli affari interni dello 
maggior parte dei paesi del 
mondo, mentre le sue stesse 
esigenze domestiche sono tra­
scurate O rinviate.., L'America 
già mostra i primi sintomi 
della presunzione fatale, del­
la iperestensione dei po­
tere e della missione, del ma­
lanno che ha condotto alla 
rovina le grandi nazioni del 
passato ». 

Può sembrare ingeneroso 
— mentre si celebra il trion­
fo della Luna — ricordare 
queste parole, le quali, tra 
l'altro, riguardavano, venen­
do da un senatore democrati­
co, un'America guidata da 
un presidente del partito de­
mocratico. Ma il problema 
fta proprio in questi termi­
ni. se cioè « il processo fa­
tale continua ad accelerare 
finché l'America diventi quel­
lo che — secondo Fulbright 
— non è adesso e che non è 
mai stata, ambiziosa arram-
picatrice delle vette dell'illi­
mitata potenza e dello sem­
inato imperio, l'avanguardia 
dì una controrivoluzione mon­
diale ». Questo è il tema ri­
corrente in tutta la pubbli­
cistica statunitense. « Non c'è 
profeta — scriveva recente­
mente l'ex sottosegretario 
•gli Esteri George W. Ball 
nel suo Anatomia del potere 
— che possa prevedere con 
sicurezza dove possano con­
durci la scienza, l'aumento 
demografico e la folle corsa 
agli armamenti »: forse ver­
so le mète allucinanti che 
tracciava il famoso « Rap­
porto segreto da Iran Moun­
tain sulla possibilità e desi­
derabilità della pace ». defi­
nendo la guerra non solo pos­
sibile ma desiderabile? 

Ma non c'è certo bisogno 
di far delle profezie, per ri­
levare che questo sarà — 
nelle prossime settimane e 
nei prossimi mesi — il tema 
di fondo della ricerca pub­
blicistica e della polemica 
politica negli Stati Uniti. 
Quello che generalmente vie­
ne definito il Militari/ Indù-
afrial Compiei è un dato del­
la realtà. Non a caso una ri­

vista del peso di Newsweek 
gli ha dedicato, poco più di 
un mese fa. un numero inte­
ro. per sottolineare come la 
dilatazione delle «pese mili­
tari — ottanta miliardi di 
d-illari l'anno, cinquantamila 
miliardi Hi lire — crei sem­
pre p:ù le premesse di quel­
lo che un gruppo di parla­
mentari ha definito una « so­
cietà militarizzata ». 

Eisenhower stesso, nel suo 
discorso di congedo del 17 
gennaio 1961. aveva posto in 
guardia gli Stati Uniti con­
tro questo « complesso mili­
tare-industriale ». che non ha 
fatto che estendersi ulterior­
mente. da allora, di mese 
in mese e di anno in anno. 
Secondo il Timr, il 21 per 
cento di tutti gli operai spe­
cializzati degli Stati Uniti e 
il 16 per cento di tutti gli 
impiegati con un grado ac­
cademico lavorano ora nel­
l'industria bellica, e quindi 
su commesse del Pentagono. 
Nel Kansas il .'10 per cento 
dei posti di lavoro dipendo­
no da queste commesse, nel­
lo stato di Washington il 29 
per cento, oltre il venti per 
cento in cinque altri grandi 
Stati, Un € circolo diaboli' 
co », è stato definito. Ed an­
che la ricerca scientifica vi 
è strettamente inserita. 

Un giornalista del Die Zeit, 
CI a us Grossner, che ha recen­
temente condotto negli Stati 
Uniti uno studio di t re mesi 
sul rapporto industria-arma­
menti è giunto a conclusioni 
allarmanti: « Crea effettiva­
mente una overkill capacity, 
cioè la capacità di distruggere 
più volte il nemico, una mag­
giore sicurezza? Non è forse 
molto maggiore il pericolo di 
una militarizzazione della so­
cietà? Non potrebbero venire 
avviati, risparmiando miliardi 
del Pentagono, dei progetti ci­
vili che darebbero agli Stati 
Uniti più potenza, ma in tut-
t'altro senso? ». Le polemiche, 
e H confronto di tesi e anti­
tesi. sulla possibilità, per gli 
Stati Uniti, di espandersi eco­
nomicamente anche senza la 
escalation delle spese militari 
è. oltre l'Oceano, un tema sem­
pre drammaticamente attuale. 
Poco tempo fa, a una confe­
renza su e Technology Tran­
sfer and Innovatici », 250 
esperti hanno risposto positi­
vamente all'interrogativo. Ha 
commentato l'inviato di Die 
Zeit: * Prima di tutto sarebbe 
necessaria un'analisi delle pre­
messe sociali ». Ma può basta­
re un'analisi, o non è necessa­
ria. invece, una profonda tra­
sformazione strutturale, per 
porre gli Stati Uniti in grado 
di avviarsi — all'interno e 
all'esterno — su una strada 
diversa? 

Baroni 
Nessuno nasconde più U fatto 

che gli Stati Uniti si trovano 
di fronte — entro i loro stessi 
confini — a problemi sociali 
giganteschi: la rivolta negra, 
l'esistenza di 30 milioni di per­
sone che vivono con entrate in­
feriori a quelle considerate il 
minimo vitale, le città da risa­
nare, la dicotomia tra le con­
quiste scientifiche e le struttu­
re sanitarie. La grande Ame­
rica ha grandi problemi da 
affrontare e risolvere. L'etite 
al potere, secondo U ritratto 
fattone da C. Wright Mills nel 
1956 non può venirne a capo, 
perché questi problemi li ha 
creati essa stessa, li hanno 
creati — secondo l'espressione 
di Claude Julien net suo L'im­
pero americano — le poche 
centinaia d'uomini che control­
lano il delicato « formidabile 
" complesso militore-industria­
le " », uomini che € lasciano 
l'uniforme di generale o di 
ammiraglio per indossare U 
completo grigio di presidente 
di una grande ditta industriale 
o di ambasciatore in un punto 
caldo della terra >, uomini che 
« rinunciano provvisoriamente 
alla banca o all' industria per 
sedere al governo o per entra­
re nella diplomazia ». uomini 
che « definiscono o improvvi­
sano una politica che tiene 
esclusivamente conto dei su­
premi interessi dell'impero ». 
Questi uomini « hanno abolito 
tra loro tutti i compartimenti 
stagni che, dappertutto a t t ra i* , 
tengano separati il laureato e 
il funzionario, il militare e U 
capitano d'industria. Sono i 
potenti baroni dei più stupefa­
cente impero che la storia ab­
bia mai conosciuto ». 

Nen è certo da loro che si 
può attendere — ne) momento 
in cui si tocca la Luna — la 
capacità di guardare con occhi 
nuovi alla Terra e ai suoi 
problemi. a cominciare da 
quelli della società statuniten­
se. Ma vi sono forze, nella 
società americana, che questa 
capacità la possiedono, e che 
sentono pesare con forza l'an­
goscia di un avvenire dai con­
tomi incerti. Forse la grande 
avventura lunare servirà da 
« propellente ». p<-r queste for­
ze verso un impegno nuovo e 
più serrato di fronte ai gravi 
problemi della società ameri­
cana. Già vi sono, per questo. 
alcuni sintomi. Sarà un con­
fronto da seguire con attenzio 
ne. perché dopo quello che il 
sen. Fulbright ha definito il 
« fallout vietnamita » questo 
nuovo fallout, se davvero ci 
sarà, servirà a fornire indizi 
importanti sulle linee tenden­
ziali della società statuniten­
se: se cioè sarà capace di 
guardare in se stessa, e nel 
mondo di oggi, dopo aver visto 
la Luna dalia Luna stessa, o 
se invece quest'impresa si tra­
durrà in una nuova escalation 
dell'* arroganza del potere ». 
E* un problema aperto, e per 
ciò stesso senza risposta. 

Sergio Segre 

Bruciante accusa dei giovani al congresso dell'Associazione medica americana 

« VOI NON SIETE MEDICI 
•TaTaTnaTaTaTaTaTaVnffllTaTnTaTaTaTaTa^nTaTaTaTaaT 

voi siete dei criminali » 
Violente polemiche negli USA sull'assistenza sanitaria — La discriminazione a danno di milioni e milioni di poveri 
Un consumo « privato » che tocca i 43 miliardi di dollari — Come l'AMA fa politica — Le preoccupazioni di Nixon 

WASHINGTON'. 25 
Gli Stati Uniti, il paese più 

ricco e potente del mondo, che 
ha conquistato la Luna, sono 
anche il paese dove milioni e 
milioni di persone non hanno 
diritto alla assicurazione socia­
le o ne godono in misura in­
sufficiente. Più stridente an­
cora è il contrasto nel settore 
delle prestazioni sanitarie, do-
ve alla colossale espansione del 
e consumo privato » — una spe­
sa che tocca i 43 miliardi di 
dollari, cioè il 6% del prodotto 
nazionale -*• corrisponde un al­
to grado di discriminazione so­
ciale. Secondo dati relativi 
agli anni 1962-63 la percentua­
le degli assicurati per cure 
ospedaliere era del 3t4.1?ó per 
i redditi inferiori a 2000 dol­
lari, mentre saliva vertiginosa­
mente per i redditi superiori. 
Questo significa che i citta­
dini più poveri devono ricor­
rere all'aiuto del welfare de-
partnent. cioè all'assistenza 
pubblica, n governo federale si 
preoccupa della situazione so­
lo per le spinte inflazioniate 
che essa porta con sé: nella 
opinione pubblica (o almeno in 
quella parte che non è influen­
zata dalla propaganda dei po­
tenti gruppi chimici e farma­
ceutici) il disagio non fa che 
salire. 

Proprio mentre « Apollo 11 » 
era in volo per compiere la 
sua impresa prestigiosa, su 
Newsweek è comparso un lun­
go articolo intitolato < AMA: 
Doctors and Politica » fL'Asso-
ciazione medica americana: i 
dottori e la politica), nel quale 
si fa un po' di luce sulle forze 
che agiscono in questo setto­
re- L'articolo incomincia con 
una nota di cronaca assai si­
gnificativa. raccontando quel­
lo che è successo la settimana 
scorsa all'apertura della llftma 
riunione annuale dell'Associa­
zione. quando un gruppo di 75 
giovani modici e studenti sono 
entrati nell'aula e hanno chie 
sto di parlare. A loro nome 
ha preso brevemente la paro 
la il dott. Richard Kunnes. uno 
psichiatra ventisettenne allo 
Ospedale municipale centro del 
Bromi, praticamente solo per 
pronunciare una sfida brucian­
te. « Diciamo le cose come 
stanno — ha detto — l'Associa­
zione medica americana è in 
realtà l'Associazione americana 
dell'assassinio. Voi siete i cri­
minali che invece di sviluppare 
un programma sanitario preven­
tivo hanno impedito program­
mi sanitari ». A questo punto 
dalla sala si sono levate urla 
isteriche: « Uccidetelo! Uccide­
te i bastardi! » e gli studenti 

si sono ritirati scandendo slo­
ga ns aggressivi e sollevando i 
pugni chiusi. La dimostrazione. 
aggiunge Newsiveek. è durata 
solo venti minuti; la sua eco, 
molto più a lungo. 

In effetti. l'AMA è da molti 
anni al centro delle polemiche 
per le sue posizioni ferocemen­
te conservatrici. Forte di 221 
mila iscritti - circa i due ter­
zi dei medici praticanti in tut­
to il paese — essa si distinse 
durante tutto il periodo kenne-
diano per la sua accanita op­
posi/ione al « medicare ». un 
programmi che pur si propo 
ne va soltanto di allargare li 
sistema delle prestazioni sani­
tarie ai cittadini poveri, sopra 
i 65 anni, senza sognarsi nem­
meno lontanamente di introdur­
re nel dibattito un'idea di pub-
blici/zazione del settore. Più 
recentemente, l'Associazione è 
stata messa vitto accusa per 
aver bloccato la designazione 
ad assistente Segretario per la 
.Sanità e gli Affari scientifici 
del dott John H Knowles. di­
rettore dell'Ospedale Generale 
del Massachusetts L'uomo non 
è certo un e sovversivo » — è 
stato fra l'altro un sostenitore 
di N'ixon - ma agli occhi del 
l'AMA £ sospetto di non saper 
difendere abbastanza gli inte­
ressi econom.ci dei medici prò 

lt Luna, I problemi dalla Terra 
MI 

(da Die Weli) 

fessiomsti. 
V» sono stati anche scandali. 

Un comitato senatoriale ha ac­
cusato di recente alcuni me­
dici di aver percepito indebita 
mente onorari nell'ambito del 
programma federale di aiuto ai 
bisognosi e inabili al lavoro, 
per più di 25000 dollari. Per 
fino il Presidente Nixon è sta 
to costretto a scendere in cani 
pò 'ma abbiamo già detto che 
il governo americano vede VJ 
lo eoo l'occhio dell'inflazionei 
per avvertire che gli alti costi 
e l'insuffif ieqfe distribuzione 
del personale med'co minaccia 
vano di provocare urvi crisi mas 
siccia nel settore della sanità. 
Gii ha fatto eco il Dipartimen­
to della Sanità, curi un rappor­
to nel quale si font Inde che se 
la medicina organizzata non si 
dà da fare per ridurre i costi 
e migliorare il scr. IZÌO, il solo 
rimedio potrebbe essere l'ama­
ro calice di un'assistenza me­
dica interamente controllata dal 
governo. 

Tuttavia, scr.ie ancora New­
sweek. la for/a reale di pres­
sione su Washington non si 
espl.ca ta'iin attraverso il grup­
po che domina l'AMA, ma in 
una sua filiazione, il Comitato 
di azione poi.;.(rf americana 
'AMPA('). che ha i MJOI urtici 
centrali a <"rnc,i«o Fondato ne! 
1961. proprio al < ulm ne della 
campagna <on'ro il f medicare ». 
questo Comitato ha come com­
pito principale quello rfj r a c . 
cogliere fondi per appoggiare 
nelle elezioni al Congresso, e 
anche nelle elezioni statali, i 
candidati che sono favorevoli 
alle opinioni della medicina or­
ganizzata. Ciò avviene, natural­
mente. nella massima « discre­
zione » Come ha detto il SUO 
presidente. l'AMPXC è t al si­
lenzioso servi/'o della medici 
na >. Quanto ai finanziamenti, 
ufficialmente il Comitato rice­
ve un milione- di dollari all'anno 
dal consiglio d. amministrazio­
ne dell'Associazione medica 
Nelle elezioni del 1968 ha ratto 
sapere di avere speso 681 965 
dollari, ma non si va lontani 
dal vero calcolando a ì milioni 
e mezzo di dollari l'entrata ef­
fettiva 'pari a 2 miliardi e 
cento milioni di lire). 

Quanto più però si aggrava 
il disagio dell'opinione pubblica. 
di cui il governo federile non 
può non tener conto, tanto più 
questo sdoppiamento di funzio­
ni tra l'organizzazione «sinda­
cale » e l'organizzazione « poli­
tica » dei mèdici ri sembra de­
stinato ad una progressiva eli­
minazione. L'estate scorsa, il 
consiglio di amministrazione ha 
deciso la fusione della Divi­

sione affari pubblici dell'AMA 
con quella dell'AMPAC. In que­
sto modo, i rappresentanti loca 
li di settore dell'Associazione 
medica potranno impegnarsi 
contemporaneamente e nel cam­
po « scientifico » e nel campo 
politico. La decisione è parsa 
imprudente a qualche membro 
dell'Avviciazione. che ha mes 
so in guardia contro la possi 
bilita di una t perdita di fidu 
eia ». Qualche altro, più prati­
co. si e limitato ad esprimere 
la preoccupazione che ciò pov 
sa rivelarsi dannoso per l'esen 
zione fiscale di cui 1 \ \ U ha 
finora goduto. 

Non si deve credere comun­
que che la potei» associazio­
ne non abbia fiutato il vento 
che tira Nel corso della riu 
mone, i delegati hanno infatti 
dato la loro approvazione ad 
un piano che dovrebbe sostituì 
re il « medicaid ». e :oè il pro­
gramma federale per i bisogno­
si e gli inabili, con un pro­
gramma finanziano attraverso 
le assicurazioni private Secon­
do questo piano, il governo fe-
ferale e quello locale dovreb­
bero pagare il premio per i 
cittadini più poveri; quelli in 
condizioni miglion dovrebbero 
detrarre il eosto dell'assicura­
zione dalla imposta federale 
sul redd.to I,'assistenza sanità 
na dorrebbe in sostanza essere 
messa nelìe mani delle compa­
gnie private e non m quelle del 
governo Avendo presente il 
potere già praticamente incon 
trollabile che te compagnie di 
asscurazione hanno oggi negli 
Stati Uniti, e lo stretto rap­
porto che esiste tra questo po­
tere e le fortune politiche del­
l'attuale Presidente, non si putì 
negare che la decisione del­
l'AMA sia una mossa abile. 

Essa non sembra però adat 
ta a risolvere il problema di 
fondo che rimane, nell'anno 
primo dell'Era lunare, quello 
del contrasto tra la spesa cre­
scente nel settore e l'incapa 
pacttà di assicurare una dife­
sa della salute pubblica. Fin­
ché il consumo della medicina 
rimarrà un consumo « privato ». 
finche resterà privata la for­
ma dell'assistenza, con la sua 
base di discriminazione socia­
le. nessun espediente — come 
quello, clamoroso, di dichia­
rare « inutili » le medicine per 
convincere la gente a non 
comprarle — servirà granché. 
Nessun « Apollo > potrà far di­
menticare agli Stati Uniti que­
sta piaga aperta nella carne 
e nell'anima di milioni di ame­
ricani. 

Dick Stewart 

Una lettera (che opra va dibattito) 

del compagno Marcello Cini 

SIAMO CADUTI 
NELLE MAGLIE 

«del più colossale 
colpo propagandistico 

regalato alla plebe 
dai tempi di Nerone»? 
Caro Direttore. 

in questi m'orni il miracolo 
dell'affratellamento universale 
ti e compiuto nel nome del 
nuovo dio Apollo, e gii uomi­
ni. lenza più distinzione fra 
ricchi e poveri, padroni e ser­
vitori. aguzzini e perseguitati. 
ne cantano le lodi e le mei-
gnifiche promesse di felicità 
ertraterrena. Che rosa conta 
no le disuguaglianze e le in 
giustizie quaggiù, sulla Terra. 
se tutti abbiamo potuto, con 
le lacrime aoli occhi, parte­
cipare al rito che i sommi sa-
cerdoti hanno celebrato. !as--
sù in cielo, nei loro paramen­
ti di plastica, saltellando at 
torno al simulacro del dio. in 
nome dell'umanità intera? 

Sono rimasto assai stupito 
nel vedere in che modo l'Unità 
si è impegnata nell'esaltazio­
ne di quella che io ritengo 
la più perfetta speculazione 
che la società capitalistica 
rappresen'ata dalla sua punta 

più avanzata e aggressiva, sia 
riuscita ad organizzare ai 
danni degli oppressi e denti 
sfruttati. E' questa mia nalu 
fazione una forma di snohi 
smn? Una facile adesione alla 
moda di contestare tutto? 

A me pare, al contrario, che 
da qualunque punto di vista si 
guardi, tenendo conto del pa­
trimonio ideale e culturale del 
movimento operaio, dalle ano 
lisi leariche alla realtà imme 
diala di classe, l'operazione 
mostri il suo reale contenuto 
reazionario. Lo ha capito he 
ne. del resta. quel sordo, ope 
raio alla Fio', che. intervista 
to alla TV, ha risposto: « La 
Luna? Io ri vengo, dalla Luna 
La Sardegna è la Luna. V 
piena di sassi, non ci si può 
vivere ». Hanno avuto la ifrnm 
tatezzn dì andare a chiedere 
all'ospizio dei vecchi co^a ne» 
varano dell' -\prAlo Mi "~er 
chiamo di siirvrare le ronzio 
ni epidermiche 

Due aspetti della stessa politica 
Cominciamo dai tre astro 

nauti. Perchè non dire che è 
un puro caso se invece di 
stare sulla Luna non sono in 
Viet-Nam a cospargere di na­
palm uomini donne e bambi­
ni? Lo farebbero altrettanto 
bene, con la sfessa padronan­
za di nervi, per la gloria degli 
Stati Uniti. Perchè non ricor­
dare che la bandiera a stette 
e strisele piantata sulla Luna 
è la stessa che c'è su ogni 
strumento di guerra, su ogni 
aereo, su ogni missile, su ooni 
nave che in ogni angolo del 
mondo massacra o minaccia 
di massacrare chiunque com­
batte e si ribella per l'ugua­
glianza e la libertà degli uo­
mini? Cerio si può obiettare 
che è meglio andare sulla 
Luna che radere al suolo una 
città Ma il punto fondamen 
tale è che non si tratta di 
scegliere luna cosa o l'altra. 
Si tratta di due aspetti della 
stessa politica, di due parti 
dello stesso disegno, di due 
rotelle ben oliate della stessa 
macchina 

La conquista della Luna è 
stata anzitutto un colossale 
colpo propagandistico, il più 
fantastico spettacolo di cir-
censes che sia mai stato re­
galato alla plebe dai tempi 
di Nerone, attuato col preciso 
scopo di intimorire gli avver­
sari, conquistare gli incerti, e 
cementare in un fanatico bloc­
co gli americani, esaltandone 
la fede mistica nel sistema e 
nella nazione. Il prestìgio 
americano, scotto nel mondo 
dalla lofio antimperialista. 
contestato in patria dalla ri­
volta dei negri e dalla denun 
eia degli intellettuali, risale 

alle stelle ({• il raso di dirlo). 
Ma non è solo una questione 
di prestigio La posta è molto 
più alta. Si tratta infatti di 
perpetuare un ignobile ingan­
no (e qui la nostra carrespnn 
sabìlità è gravissima) ai darmi 
di miliardi di uomini che pa­
tiscono la fame, che subisco­
no le ingiustizie più intimane. 
che vivono nella paura, nel 
l'ignoranza e nella miseria, 
accreditando l'idea che questo 
progresso risolverà o per to 
meno awierd a soluzione i 
foro problemi. Ciò è falso. 
Questo progresso serve solo. 
prestigio a parte, a rafforza­
re e sviluppare sul piana mi­
litare ed economico il sistema 
capitalistico nel suo comples­
so ed in particolare il suo 
Stato guida. 

Non c'è bisogno di soffer­
marsi sull'aspetto militare-
nessuno è tanto ingenuo da 
non saperlo apprezzare. Ma 
vale la penn di soffermarsi 
un momento sull'aspetto eco­
nomico. anche perchè questo 
dovrebbe essere l'aspetto cen­
trale di una analisi marxista 
della società capitalistica 
avanzata, e del ruoto che la 
scienza, quando diventa forza 
immediatamente produtrrea. 
acquista nella dinamica dei 
rapporti di produzione e quin­
di dei rapporti sociali. A que­
sto tema sono stati dedicati 
recentemente due convegni. 
organizzati dal nostro norfffo. 
ali f.itifuta Gramsci. Vale la 
pena di riportare qualche pot­
rò dei documento introduttivo 
che. nel dirprr.bre 1%H la Com-
mil ione culturale a re rà pre­
parato. 

Problemi che restano insoluti 
Dopo 'jee-r tottolineata rome 

proprio la ricerca di punta 
offra al >i.itema capitalistica 
shocchi di spesa sociale im­
produttiva (necessari per U su­
peramento del divario fra gli 
incrementi nella rapacità pro­
duttiva e in quella di consu­
mo) di entità potenzialmente 
illimifafa. si sottolinea € Tesi-
genza di individuare nel tipo 
di rivoluzione scientifica e 
tecnologica in atto nei paesi 
aranzaft, non solo la capacità 
di fornire al sistema uno sboc­
co ad ««redimenti sempre 
maggiori in settori che produ­
cono beni sempre più super­
flui per soddisfare bisogni im­
posti ad una minoranza del­
l'umanità. me soprattutto la 
incapacità di fornire soluzia 
ni ai problemi posti dall'esi­
genza di sr/dd\sfare i bisogni 
primordiali della maggioran­
za degli uomini ». 

« Le considerazioni che pre-
cedrmo — si legge ruceima­
mente — indicano che direnta 
jempre oiù utopistico da un 
lato confidare in una crisi ine­
luttabile del sistema derivan­
te da una contraddizione tn-
solubilc fra sviluppo della 
scienza e della tecnica e rap­
porti di produzione, e dall'al­
tro di ipotizzare una trasfor­
mazione che derivi da tenta­
tici di risolvere squilibri, con­
trasti, contraddizioni con 
l'aiuto della scienza e della 
tecnica, senta mettere in oV 
scMtsione il meccanismo di 
accumulazione e le scelte eh* 
ne assicurano la continuità ». 

Ora non v'è chi non veda 
l'antitesi fra la Unta, motto 
schematicamente riassunta, dei 

documento cifa'o. e l'esaltazio­
ne della T risoluzione %cien 
tifico-ternoloaica in atto, della 
quale le imrirp^g spaziali co 
stituiscono senza dubbio una 
parte integrante ed anzi uno 
degli appetti più caratteristi­
ci » che Sereni compie nell'ar­
ticolo di fondo d>?/Tn:*à del 
20 luglio, arrivando a chie­
dere < un crescente impegno 
in tnresfìTnenti del genere... 
per assicurare l'enorme massa 
di conoscenze scientifiche e 
tecnologiche, di nuovi metti 
di produzione e di nuove forte 
produttire indispensabili per 
superare con la massima ce-

j teri'd l'arretratezza e la mi-
| \er\a di interi continenti e di 
j tanta parte di quelle dei poeti 
i più aranzali stessi ». 
j Dopo questo schieramento 
| entusiastico a favore dei mee-
I canismi che t! capitalismo hm 
! scelto per rafforzare U suo 
j dominio sull'uomo, è inutile 
| ch'edere che < l'uomo vorti * 
J corr.pirnertta !a ma 'e^enzn-
i ne dalla sua §errifù dallo 
! sfruttamento » fn che modo* 

Con la rivoluzione? \on ce 
| ir*è pai bucano Ci pensa !• 

sviluppo delle forze produci-
I ve a < spezzare l'rnrotuco dei 
I recchi rapporti di produzione ». 

Direnta Mif/o molto più facile. 
Basta lasciar fare ai ragazzi 
di .Viron, 

Resta il rammarico di man 
vedere dall'altra parte, altra 
risposta che una inutile gara 
tendente a sostituire alla ri­
cerca di nuovi rapporti fra Qm) 
uomini, una mistica fuga ter­
so il cielo. 

Marcello CW 
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